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PREMESSA
Questa Antologia delle fonti carismatiche, che raccoglie l’insegnamento di san Leonardo Murialdo a noi giunto attraverso i suoi numerosi scritti (lettere, riflessioni personali, testi e schemi di prediche, conferenze…), offre, ai confratelli giuseppini e ai membri della Famiglia del Murialdo, materiale utile per l’approfondimento del magistero di san Leonardo e per conferenze e pubblicazioni di carattere divulgativo, in quanto per studi scientifici occorre riferirsi sempre alle edizioni critiche. 

In questa raccolta sono anche riportati alcuni articoli del Regolamento della Congregazione di san Giuseppe del 1873 perché, come prima regola della congregazione, esso si può (e forse anche si deve) considerare come uno “scritto” del Murialdo; vi si trovano pure alcuni passi tratti dall’opuscolo Vita di fede, il cui contenuto il Murialdo ha fatto “suo” a tal punto che esso forma un tutt’uno con alcune prospettive della sua spiritualità.

Per meglio comprendere il carattere di questa Antologia, vengono qui segnalati l’impostazione generale e alcuni criteri di trascrizione degli scritti, tenendo presente lo scopo di questo volume.

Impostazione

1. Ogni capitolo contiene la trattazione di un tema specifico (Amore di Dio, Provvidenza e volontà di Dio…) ed è normalmente diviso in due sezioni. 

Nella prima sezione sono riportati brani degli scritti del Murialdo preceduti da una breve introduzione. Nella seconda sezione vengono elencati dei Pensieri che si riferiscono al tema generale o che sono in relazione al tema stesso (per esempio sotto il titolo Conversione e ascesi, tra i Pensieri si trovano anche le voci: Penitenza, Mortificazione, Peccato, Tiepidezza, Esercizi spirituali, Morte). Questo deriva dal fatto che, molte volte, gli originali di prediche, conferenze… di san Leonardo, sono stesi in forma schematica di appunti per cui, essendo impossibile riportare un brano facilmente leggibile, vengono selezionate e raccolte alcune frasi significative divise, a volte, secondo una prospettiva specifica. 

2. Nei Pensieri, alcune volte, sono riportate anche espressioni che sono già contenute nei brani precedenti. Così pure identiche espressioni si trovano in capitoli diversi a motivo del loro contenuto che può essere applicato a più argomenti. 

3. Sono tre le modalità con cui un brano viene riportato; esse vengono indicate nella breve introduzione che precede il testo, e cioè:

- Tutto il testo: significa che il documento è riportato nella sua interezza; 

- Parte del testo: significa che viene trascritta una parte del documento, eliminando talvolta alcune frasi e indicando comunque sempre le pagine;

 - Brano tratto dal testo: significa che il testo è ricavato dalle pagine indicate usando il metodo della “composizione”, cioè tralasciando termini, frasi o passi che appesantiscono il discorso o che non sono inerenti al tema trattato in modo da ottenere un testo dal contenuto omogeneo e scorrevole dal punto di vista letterario. Questo metodo è quello usato in molti brani della seconda lettura dell’Ufficio delle letture della Liturgia delle ore. 

4. Ogni testo è preceduto da una breve introduzione nella quale vengono indicati alcuni elementi che permettono di comprendere meglio lo scritto inserendolo nel suo contesto (titolo originale, destinatari, luogo, data, lingua di stesura…). Se mancano questi o alcuni di questi elementi significa che essi sono assenti nell’originale. Questa introduzione permette anche di evitare eventuali note esplicative che appesantiscono l’antologia. Inoltre vengono segnalate la fonte e la pagina o le pagine da cui è preso il testo. 

5. Occorre tenere presente il contesto teologico, spirituale e ascetico del tempo in cui visse il Murialdo, l’Ottocento, per cui i concetti e il linguaggio riflettono quella mentalità. Si sono tralasciati tutti quei contenuti che non sono in sintonia con la spiritualità attuale.

Criteri di trascrizione
1. Il criterio base di trascrizione è stato quello di preparare un testo leggibile, scorrevole e comprensibile. Per questo motivo si è apportato qualche adattamento linguistico, sia per quanto riguarda alcuni termini, per esempio quelli obsoleti, sia per quanto riguarda la struttura letteraria della frase. Questa scelta facilita, inoltre, le eventuali traduzioni in altre lingue.
2. A volte, si sono aggiunti termini, espressioni o indicazioni varie (per esempio il nome di qualche personaggio che viene solo indicato genericamente) allo scopo di meglio comprendere il testo. Tali aggiunte non sono state poste tra parentesi quadre. 

3. Si è scelto di intervenire sugli eventuali errori presenti nell’originale, sia di carattere ortografico che di altro genere (per esempio: citazioni bibliche, date…), senza segnalare nel testo l’avvenuta correzione. 

4. I versetti biblici che nel testo originale sono indicati semplicemente con le prime parole o solo con i termini più significativi vengono riportati nella loro interezza così da rendere chiaro il concetto. 

5. Questo principio è stato applicato anche per alcune espressioni della tradizione letteraria ecclesiale. Quando la frase è semplicemente richiamata con alcuni termini, essa viene riportata integralmente. 

6. La Bibbia usata dal Murialdo è la Vulgata, per cui la traduzione è stata fatta su tale testo il cui contenuto si discosta, a volte, dalle traduzioni attuali. 

7. Le abbreviazioni sono state esplicitate.

8. Il “voi”, soprattutto nelle formule di preghiera e di invocazione, è tradotto con il “tu”. 

9. Non si è seguito l’originale circa l’uso delle lettere iniziali maiuscole, molto numerose. Anche la punteggiatura è stata rivista.

10. Se non è detto espressamente, il testo è in lingua italiana. I testi e le espressioni in lingua latina o francese sono stati tradotti. Nei Pensieri, non viene indicata la lingua originale.

11. I titoli, eccetto in alcuni casi, sono dei curatori e intendono specificare il contenuto del brano.

12. A volte da un solo documento si sono ricavati più testi con argomento specifico. 

Le fonti

Scritti del Murialdo

Leonardo Murialdo, Epistolario, a cura di Aldo Marengo, 5 voll., Libreria Editrice Murialdina, Roma 1970-1973. Un sesto volume, uscito nel 1998 sempre a cura di Aldo Marengo, raccoglie le lettere rinvenute negli anni successivi al 1973.

Citato con Ep., a cui segue l’indicazione del volume, del numero della lettera e della pagina.

Le lettere pubblicate sono circa 2.300 e vanno dal 1837 al 1900. Esse sono indirizzate ai familiari, ai confratelli, a singole persone e, come Rettore del Collegio Artigianelli, ad autorità ed enti civili ed ecclesiastici, soprattutto per problemi di carattere amministrativo. Pertanto i contenuti delle lettere sono molteplici e abbracciano varie tematiche.

Leonardo Murialdo, Scritti, 15 voll., (Centro Storico Giuseppini del Murialdo, Fonti e Studi, 5), Libreria Editrice Murialdo, Roma 1995-2009.

Citati con Scritti, a cui segue l’indicazione del volume e della pagina.
Questi Scritti contengono, in massima parte, gli appunti personali del Murialdo stesi in occasione di esercizi spirituali, testi di prediche, di istruzioni, di conferenze dirette ai confratelli, ai giovani artigianelli, ad altri ragazzi e ragazze, a sacerdoti, religiose e al popolo, e relazioni sull’attività dell’Associazione di Carità o pronunciate in occasione della partecipazione a congressi di carattere sociale. 
Leonardo Murialdo, Testamento spirituale, introduzione, traduzione e note a cura di Giuseppe Fossati, (Centro Storico Giuseppini del Murialdo, Fonti e Studi, 12), Libreria Editrice Murialdo, Roma 20102.

Citato con Test., a cui segue l’indicazione della pagina.

In questo documento di carattere personale, scritto in lingua francese tra il 1891 e il 1899, il Murialdo fa una “rilettura” di tutta la sua vita mettendo in luce la sua esperienza giovanile di “abbandono” di Dio, il suo cammino di fede, gli atteggiamenti spirituali del suo animo, la sua ansia di riparazione del male commesso e soprattutto il suo ardente desiderio di corrispondere totalmente all’amore misericordioso di Dio. Conosciuto dopo la sua morte, il Testamento permette di penetrare un poco nel mondo interiore del Murialdo per cui diventa una chiave di lettura di tutto il suo magistero spirituale e pastorale.

Altri documenti

Regolamento della Congregazione di San Giuseppe, 1873, in Le norme costituzionali della Congregazione di San Giuseppe dagli inizi al 1969, a cura di Aldo Marengo, (Centro Storico Giuseppini del Murialdo, Fonti e Studi, 1), Libreria Editrice Murialdo, Roma 1986, pp. 35-52.

Citato con Regolam., a cui segue l’indicazione del numero progressivo dell’articolo, racchiuso tra parentesi tonde, posto dal curatore del volume. 

È la prima regola della congregazione sulla quale professarono, il 19 marzo 1873, san Leonardo e i primi confratelli nel giorno della fondazione della congregazione. Il suo valore non sta tanto nella dimensione disciplinare e normativa che riflette la prassi del tempo, quanto piuttosto nello spirito che lo pervade. In esso si trova l’ideale di congregazione  sognato e desiderato dal Murialdo come fondatore.
Vita di fede, in Giuseppe Fossati, Tutto viene da Dio. L’opuscolo «Vita di fede» e la spiritualità di san Leonardo Murialdo, (For-Per, 13), Libreria Editrice Murialdo, Roma 1990, pp. 19-37.

Citato con Vita di fede, a cui segue l’indicazione della pagina.

Questo opuscolo fu costruito, da persona ignota, in massima parte con il “materiale” tratto dal volume di Jean-Pierre de Caussade, “L’abbandono alla divina Provvidenza”, testo familiare al Murialdo. L’opuscolo, che circolava negli ambienti religiosi torinesi, fu molto valorizzato dal Murialdo tanto che egli ne pubblicò due edizioni, nel 1869 e nel 1873. In esso ritrovava alcuni aspetti della sua spiritualità, come il compimento della volontà di Dio e l’abbandono alla Provvidenza. In particolare egli ha accolto dall’opuscolo il tema del momento presente.

Giovenale Dotta – Giuseppe Fossati

� Il lavoro di raccolta e di presentazione dei vari brani è stato suddiviso su base tematica: Giovenale Dotta si è occupato degli argomenti legati all’apostolato e all’attività educativa e sociale; Giuseppe Fossati ha lavorato su tutti gli altri temi (spiritualità, preghiera, vita consacrata...).





